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ui Il Giornale esce tutti i giorni, eccettiiate Te domeniche — Si vende; all' Emporio Giornali 6 presso $ Tabaccai in Piazza V. E. e Mercatovecchio — Un numero cont. 10, arretiita È 


ovaaot N APRR —| Polomica amministrativa 


Anche oggi, a distrarre l'attenzione 
i fatto massimo che si a- 7 
pubblica dal YVillafredda, 9 aprile. 


ioè .le iprossime. elezioni poli» 
spetta, c%08 1 Ri PI IE egregio Sig. Di 
fiche, abbiamo i divagamenti africani. î ni È ig. Direttore, si 
x ra «e sarò tenutfss mo se vorrà pubblicare l’u- 
Dopo le ultime notizie pervenute dalla pito mio scritto in difesa di un interesse pro- 
Colonia Eriirea, la Stampa ne'è viva- | vinciale. i 


mente preoccupata, 0 finge di esserlo. Lo stopo mi giustificherà, se questo mio ar- 
n 4 he i tieolo verrà pubblicato su altri due giornali 
E se qualche Giornale suppone che il | Sohs cinta. 


Ministero regoli per telegrafo le “Osso Colla massima osservanza ml abbia. 
tieri, altri Giornali , Aff mo suo 












sapere quella difesa sarebbesi raggiunto, anche È ogni caso ad esso Contardo aves inviato | lini per iadennità, é € 
con la pubblicazione untoè del mio Giornale. nel ‘maggio una locazione; scritta col } valori ò stabi! 7 
Del raso, quando aache*fosso ciò un modo | paito di scioglimento Immediato .dell Ì 
singolare di vedera, cd un capriscio de vete- | stessa nel caso di vendita del.fabbricato. | cpb d'altro dell ga 
rano del Giornalismo, colgo:i"cccasione dalla | —Così stavano le cose, quando pochis- dal veriditore della còndega 
sua letteriua e dell'incidente par pregare quelli | simi giorni prima del - Gonsiglie. Prov. | sciando ché egli solo” Ò 
che furono e continraso ad sssermi amici e bee 





















13 agosto 1894 il Follini fece avvertito | modò come eseguite 'l' aa 
nevoli, a non indirizzarsi alla Patria del-Friw'i, | lo scrivente, cho il Contardo, sì quale | gno, salva l'azione gi danbi 
so co' medesimi articoli vogliono abbellire le | in aprile avea mandato una proposta: | resse doell'acquirdite, basté ‘ebbe 
colonne di altri Fogli udinesi. scritta in locazione senza il patto di ri- | l'altrò ser.uo 9 dicembre 1894 del 

Con perfetta osservanza . © soluzione în caso di vendita, avea re- | Follini, ‘hel quale tra altrò ‘sà leggio s° 
suo aff.mo gistrato questa prima proposta di leca - «Alf ultima ora e quando si sapieva 
Dr C. Giussani. zione, che fissava da durata della pi -ja di'avergii ‘nina Alle i fette, é che ni 
i N ione a tre.anni Soggiungeva, però, che. | « trovavo în uno stato i è fai 
SESSO ce seritto,, mi :parzenne breve com- Si ‘avrebbe PSrvaeta 5 questa nuova. | « mof'àle' e di 8,91 icitazioni 
posta. al’suv articolo polemico, ed " 2, i sil ant 
eccomi obbligato ‘a pubblica: emergenza tenendo fermo il suo impegno | « déllé Toro torgivér 
; PE «mi fece urna propos 



















del generale Bai 



































suppongòrio' chi pl del Hari Luter PERISSUTTI Vblieare anche quello. | Jolla consegna dallo stabile al 1.0. gene pi fece tia. fa; 

egbtto sua responsabilità, stieno tutte a : circeo nsjo 1895. è c| «che in definitiva Bi ri 

7 i ica, Quindi, comé già di- + È È Da ciò la proposta dello scrivente, | « richiesta di indennità di 

le cose În Afrioa Gin fora gi i TI Caro cav. avv. Luigi Perissulti A proposito della.nuova Caserma | fatta al Gonsiglio "provinciale in seduta | «Ed il:Comessdti ‘a ‘sua voltà Di" 

commo, per. la gravità delle preoccup Deputato provinciale. ‘abi Glirdibilaieri 43 sgasto 41894, di far obbligo al Fol- | « grafava da Bologhu, Che non É 

zioni, e per le polemiche gazzettiere, |, rina venatala sua letterina, ore 9 ant,, feci SOT Pro ° lini, sotto. pena della risoluzione, del | « sentiva di ogliére l'aflittanza” A ife 

anche l'Africa sta contrò Crispi! anotaciàre in Cronaca che l'articolo polemico, col AE Seombiro “i Pata 5 x ca cn ORE LUNA. te Sai Di id 
8 So ; cin causa delle esorbitanti pretese ‘a- 


6 declamazioni de' Fogli d'Oppasi- | safetiba Apparso oggi, parchò ieri mancava lo 
Li i n id; ed i s " 

rione persistono ne' giudizi sinistri ed BERE Ao ppc aria 
avversi alla politica. africana, di-cui poi | gragca, «tipo 
ln responsabilità»:froni: ispetta :.salo : al- | F poichè ricoriosco,: #a' alegria parole. della 


cose, .; ; = 

quel Periodico intòof'aé’ ‘all’ acqi si :H.sig. Follini, grazie a taluni amici; [ 

fabbricato Follini, *deritidàiato- niente | © protettori dél Gazzettino, non era in | «satti di impegaarmi «alla. Consegna 

meno cho Gua elatorò ‘meuzognero, uo di ottenere, no noe aa grave n edello subilo. per Jota gennaio. 1808, 

; ion i i 4 È non mi è più-lecito'ticere in tale: ar- | grificio, lo sgombero dello stabile da | « sono costretto a. dichiar è di'doll po» 

V'attual Presidente del Consiglio. Ma .e- lotiarion, che Ella; Moordaai, lo raccomanda” | gomento; Elio arlò, non faccio per il ario del Contardo; e pur sentendosi | «tér ‘‘coricortere alla: stipulazione” del 

riandio in Fogli propensi al Ministero, | Lualle ripeto è per Loi e per altri Collega 6: | Gazzettino (nonne francherebbe la | legato moralmente e legalmente verso | « contratto formale definitivo «còll 

si rifetono raccomandazioni di prudenza, | norevoli. Alludo ai Deputati provinciali. cav. spesa ); ma per qiiella parte del Pubblico, | la Provincia, rilasciò una wlteriore di- | @ présciudibile'condizione'della cons 
l'antico desiderio che sieno ristretti dott. ‘Biasutti © al cav. dott. Fabris special- che iaierà potuto restar ‘sorpresa dagli lone scritta 19; data 15 ottobre, qui Lo gebnajo 1895... deg 

e l'anti 8 o 4 * | mente, i quali onorarono di tratto io tratto la arzigozzoli, dalle iasinuazioni, delle ine- 9 Ha Deputazione, nella quale si <Qaalora' però al cadbre' del 31 d 

pur: provvedendo alla sicurezza di €SSA, | pasrig del Friuli coi loro scritti. sattezze dell’articolista del Gazzettino. | legge: — Ln 4 «cembrè 1894 ogni vertenza con'i terzi” 

i limiti della Colonia Eritrea, Io accatto con compiaconza nel mio Giornale Premetto chie tion:è-un segreto per («Per il caso non potessi, stante le forse defiuitivamente’’ risolta, e «tolto 
E gli odierni telegrammi da Roma artieolì dei nostri uomini pubblici, ed anzi ho f 3!0Utt, come fili insistenti attacchi del | «insorte divergenze còn' taluno degli | « di mezzo ogni ostacelo ‘alla ‘stipulà» 

le voci di ieri, che, cioè, in | S©MPrè segnità ‘aftbntamonte la loro azione | GA2eltino - in : questo: ‘benedetto “affare 

confermano ti eee della: Caserma non sieno altro, che 






« vanzate dei sig.i Contardo o Comes- 















































caffittuati, consegoare alla Provincia lo. | a zibne del coftratto ‘a sensi fia dee 
amministrativa. Ma trattandosi di polemii i a , 
Cana di polemiche, | pridi: di-dolore per interessi privati of- 


i «stabile tn Paine da me, vendatole «Jibera ml Ouusigi 0) Tee 
Consiglio de’ Ministri siasi stabilito ci | vivaci come la sua, sono solito a g «sgombero da persone e ‘cose col f.0 | « agosto é, chiedo che la De, 
dn iirgane la occupazione italiana | scritto con laprsliatse di IRAN fesi:: dai: provvedimenti ‘adduttati dalla | « Genpajo 1895, tengo è dichiarare in,| «abbia a concorrere alla stipuli 
A » ADI i to al B i il | scusi se, pur ommetiendo oggi quell’ appolla- Provincia. . : « coerenza, alle già assunte obbligazioni: | « del contratto medesimo ‘ed ‘fl 
nell Abissinia, ordinando ai aratieri Îl | tivo, egualmente fo cons deri la polemioa 00. Lascisado però da parte i non recone | «Lo Manteogo .l mio impegno per la | «viineuto in’ consegna ‘dél 
ritiro delle truppe da'territorii già 0c- | me tale. Questo’ dico, afanchè i signori del | diti ‘scopi del Gazzeftino, racconterò pu- | € vendita dello stabile al prézzo di L.! «sgombero da persone’ 
cupati, ds Gazzettino néa abbiano a credere la mia con- f "AMente: e semplicemente come $i svolse «62000 a tutto agrile 1897, dpoca in | Quando i ‘signoriUonti 
Per questa deliberazione del Ministero | Bivenza con Lei in corte punzecchiatare, è der questo alfire' deli' acquisto Follini. ecu và a scadere l'affitto col Sig. | messatti compresero che'16 lotà 
er gi evitare! che'si ‘involga la Patria det Friuli ||  M8'prima di ‘tutto ‘devo rendere sen- « Contardo. 4 bithnte ‘pretese distruggeran 
; 1; 4 È ‘@ lE Nell'ipotesi la Provincia, er non; ttatto tra Follini e la. a. nici 
stabile col ) 


gli africanisti saranno scontenti; MA |: noia risposta, che forse il Gazzettino sarà por |: tie grazie plr'egregio collega Beorchi 681 
i ridomosciamio volentieri come. l'on, lidere “O A POP È: Nigris: per/le ‘esaurienti spiegazioni del. | «aver ‘la ‘consegnà del mio che: per:-essi #1 fo 


po ; È te Ma questo è il meno, Il più, che . } l'opera: della: Deputazione e' del: C «Lo pennajo 1895 dovesse‘ colitrerre' | ottenere i ‘lauti- cotupenti ’ 
i, con impedire altre gra ora dea bra pa di- {glio in. questo. argomento da lui nuova locazione da Lò novembre | quando da sia ‘parte.il sighor ' Follibi' 
ha sceduto- alla prevalenza di opinioni | ;, notemica per mancanza di spazio è [nel Friuli del 5:correuté: sì ‘chè ‘questo e fossò costretto ‘a ‘pattuire | dovette convincersi che pur un ‘sagti=’ 


contrarie, e ‘alla ‘convenienza di non al- | 1a patria del Friuli data 1 imio scritto non'satà altro che un mag. | e per' fa stesta un'termine maggiore di°| ficio dovéa'‘fare: allo scopo’ 
; ua fo Pre ‘ gicre chiariment» della questione a base | « anni due. colla ciaugola delle fescis- | ràre'il pericolo della rifuzione-di gravi: 
”, 


largare di ‘troppo le spese nel bilancio | pubblicarla dopo, l'avrenota pubblicazione di f; x" divi Lai " ; È o 
no ua smmeride si È "Eire. dì documenti, che ho sott'acelito. qsione quaridocumqué, e dovesse pagare | inderinità verso la: Provincia medesima,' 
della Colonia Eritrea. | qua colla Efemerize Doretifana o sulla Fe |.’ 11 signor Follini richiedeva qual prezzo ipega n compaiine per valeri:di tile" | all'ultima ora ‘non fu difficile, quel 
- ni Che se a'Udine c'è troppa Stampa (o Ri- | di vendita L. 75000.00, e solo dopo iun= e clausola, mi bbbligo di tenéra'indenne | signorisi accordassero intorno a'qualla’ 
stampa cho si abbia a dire, parlando di qual- | Bb®'® fastidiose trattative si ziuose alla cla‘ Prbvincia stessa per tale impotto, | cifra di‘indennizzo, ché ha fatto spre- 

è j ‘definitiva determinazione del. prezzo colte, di rifonderglielo com+| care tanto inchiostro ‘al Gazzeltin ni 








































































Tn fornitura di carboni a prezzi di favore. che'Foglio), non è convenevole che su tre Fo- a 2: 7 > n " 
Giorni sono il Don Chisciotte di R--ma.' gii sia pubblicato lo stesso ariicolo polemico. |:3t9950 in; L. 6200000; it seguito a che | «plefaméite, ; papa uomo di buoi andro 0 di lola 
sonunciava essersi fatto un acquisto di | Padroni gli uutori di scogliero;;per i loro detto signore rilasciò la ‘dichiarazione Da duesto ‘documento anche i volon= fede, non ‘preoccupato ‘da interessi pèf- 
carboni per.l’ illuminazione elettrica. de-,: elaborati, anche un Foglio semi-clandestino; | 11 880810 1894: di ‘essere ‘pronto alla tariamentò ciechi devono rilevare, che | sonali, da questa documentata’ espoîi- 
gli arsenali, 8 prezzi. ‘esorbitanti, per! mentre dovrebbesi sapore, dopo tanti anni, che vendita del suo' stabile per L:62900.00... | nel prezzo delle Li 6200000 nou en: | zione dei fatti deve dedurre le seguenti 
favorire una. determinata.impresa. Il ‘di Patria del Friuli è il solo cho abbla rag- obbligandosi alla materiale consegna di | trava affatto ‘un qualsiasi comperiso a inoppugnabili conseguenze : 
rettore generale del ministero delia ma nta’ quella diffusione che è sperabile per un | 11440 detto stabile entro il dicembre 1894. | terzi per risoluzione di' affiftanze ; men- .o Che il prezzo delle L, 
rina, Cottrau, esaminato l'incartamento | Foglio provinciale. I sig. Follini nel’ giorno délia firma | tre, anche dopo finite queste per lo spi- | sato fino dal T.0 agosto 1894 per l'at: 
della pratica "dichiarò falsa la notizia ! Ma anch'io, padrone in casa mia, devo di di queli’ atto allermava : che tutte le af- i rare del termine contrattuale, e quando | quist elto: st tini, ;copriagon» 
del Don : Chisciotte, Il giornale però in. ' nuoto dichiarare che non accetterò articoli, fittanza andavano a scadere entro l’anno, | per ciò non sì avrebbe pur potuto par. | deva af valore reale “della ‘cosa per sò 
sistette e allora il ministro Moria or»; destinati ad Apparire anche sullo due citate che il:solo pigionale Comessatti ‘avea i lare di indenaità, il sig. Follini richiede | stessa senza preocupazione alcuna: degli 
dinò; un'inchiesta, dalla quale: risultò A7emeridi. una locazione: per un tempo ‘al di là | le L. 62000.00 quale prezzo della com- | impegni, che avessero potuto sussisteri 
che dall’ incartamento portato al diret-! Elia, caro car. dott. Perissutti, conoscendo | de! 1894; ma che egli si impegnava di i pra-vendita, 4 . | tra:esso signor Folligi e terze persone.; 
tore Cottrau erano stati bottratti prima ' già queste mio divisamento, dice che lo scopo ottenere-la dissoluzione dell’ affittanza ! E se fosse bisogno di ulteriore di- impegni :che il venditore riteneva poter: 
due documenti e che ad un atto rela della difesa di un interesse. provinciale | CON 8850 Sig. Commessalti entro l'anno:  mostrazione, che nelle trattative dell'a - | eliminare. senza suo sagrificio. , di 
tivo all'appalto s'erano fatte, dopo la giustificherà td tripiéo inserzione. Ma lo Le | ® che in fine il Contardo nua aveva ilo» gosto 41894 non si poteva neanche de- 20 Che ia Rappresentanza Provinciale 
firma, delle. aggiunte. che favorivano © soggiungo che siccoi l'a. conosce quanto la | CSZione registrata, 6 quindi risolubile | liberare, se e quanto Coutardo od altri | volle espressamente eliminare ogni. sua: 
i per effetto della vendita: ma ‘che’ per | avessero potuto richiedere al sig. Fol- | respcnanbilità, facendo obbligo al signo! 


l'impresa. L'inchiesta continua. | Patria del Friuli sia diffass, lo scopo di far 

insultato ; onore gli comandava quindi | ceva che vomitare un torrente. d’in. | le disse che dopo i tanti discorsi: fatti j Senonchè quei due nomi, del m i 
di ottenere uns riparazione ‘all’ ingiuria | giurie contro quell’ individuo, che. era:, fca quei. due signori @i lui, era stato; | @ dell'amante, ripetevansi di continue, 
ricevuta. suo marito, quello scroccone,-‘quel fa-!| stabilito dover egli supettare ì padrinì. | mentre tutte, le vol ella passavi 
— Sta bene, disse egli, ed io vi rin- | rabutto, .che le aveva rubato: 11--suo: das: del barone, in luogo di mandare a lui: { accanto ad un gruppo di gente, 
grazio dei. vostri buoni uffici. Fra qual. | naro, e viveva alie sue spatle, -:. > | i suol, comeiavevano avuto l'intenzione | tratto fucevasi, silenzio, com 
che istante, ragioneremo in proposito. — Basta dunque, — disse ella a mo’, ia principio, 3 vesse avuto timore di fa 

Ma Amalia ché fino allora, s' era te- | di conclusione, e guai a lui s'egli osa | . Ella lo interrogava; tutti i momenti, Ella interrogò la Sartelli, 
nuta alquanto in disparte, intervenne | toccargli un solo capello del.capo.!, dubitando le si desse. ad intendere una | — Non è nulla | rispose di 
vigla che un ricordo confuso, ed ei’ nel dibattit Ella aveva tutto udito, e E avvioghiandosi al colle. dell inte , cosa per l'altra... ‘ 
nou comprendéva che*impeffettitmedte, non voleva, punto ghe il suo amante si | lo scongiurà, a non espor la SUA #,a | - ni vero ai Tu non monti? 
i -esai st ché:gli battesse i sa di lei. non versar:il suo sangue per lei. — Mu no, te lo assicuro, le rispon- 
n modo-sesai, vago; quel:ché:gli calidava | batti Ma noi è possibile i sclamava dessa, i . — Io ne morrei, Edoardo, se egli ti Î deva egli con la massima calme. 
I 
| 
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Mipendice della PATRIA DEL FRIULI 48‘ 


ATTRICI ED AMANTE: 


(LIBERA VERSIONE DAL FRANCESE) 














































Non gli era rimasto, della, scena della , 














dicend: vari i i 
Ca alter mensa riuscirvi, di spie» ' esaltandosi a misura che parlava. Non'| uccidesse. È Ella se ne andò, convinta che tutto 

gar la presenza di un’ estraneo nella è possibile che un uomo del vostro va. | — Il povero Edoardo, commosso egli pure, era accimpdato... . 

Sua camera, in quell’ora in ta, | lore, che un’onest’'uomo come voi, in- { si sforzava di consolaria come; meglio Era. lieta della piega che prendeva la pri; fr i 
L'indiv.dun salutò una seconda volta, : croci il ferro con un’ essere cotanto vile! | poteva. . i cosa, ma in fondo.non appieno ; temeva Chatarosstony ed il simpatico autore 
— Dacchè io seppi aver da fare con! Il maestro d'armi interruppe: Non sapeva p:ù che dirle, non osando, ‘ della pusillanimità d'animo del suo a-.. della Figlia del, Vinto.» ie 

l'illustre autore della Figlia del Vinto, — Sul terreno, signora, non ci sono | nella sua delicatezza, accusare, ii marito. mante. Si sarebbe disperata all’ idea che | I giornale non raccontava di più, ma 

mi sono affrettato ds’accettare le ollerto uè dei vili, nè degli onesti: tutti sono della sua amante, mentre Chivart e il ci potesse ricevere anche la più leggera. Amalia non ;tardò ad apprendere che 

del signor Chivart rispose. egli: con eguali | maestro d'armi davan segni di impa-' graffiatnra, e tuttavia rincrescevale va... al primo assalto, Sablet aveva ricevuto 

enfasi 2 Ella non lo lasciò continuare; zienza. 6 lerlo non far. caso, di ua oltraggio, da jin, pieno petto un formidabil Ipo ‘di 
-— infine, concluse Chivart, noi siamo : — No, no, riprese, egli non si bat- — Bisogna finirla, perdo! disse in parte di tale ch'ella disprezzava. Ma non spada. Il disgraziato giovane che non, 

Ri tuoi ordini, € attendiamo; le tue i»! terà con un miserabile simile. Poichè tuon vibrato lo spadaccino : vi battete lasciò scorgere io ha tal sentimen aveva mai maneggiato un, etto, 

strazioni per porci all’ opera. | è un vile, ved Ua vile, che non o non vi battete dunque ? i @ fa col tuono il più dolce e il più af- ' era. bonariamente lasciato infilare com 
Chivart parve non accorgersi del suo | l' è presa :;eonìi lui, se nofi perchè; Un provvidenziale svenimento soprag- fettuoso di voce che’ ella gli. disse ab. un passorotto. .. " Loiri: 

turbamento, ch'egli attribuiva verosi- | erdde incapace di tenér una spada in | giunto ad Amalia, potò lero donare un È ix. .-° Nobile amico, disso Amalia, 
milmente a tutt altra causa, e continuò, | mano. Oh,viv 16:conosco'biene; sapete |... } po di respiro. 3 : d — Vi lascio, mio caro, per, recarmi ' gliendosi in lagrime. Fà io, che | 
alzando la voce: , i maestro d'armi die’ segni di atu-1 Dopo averle prodigate le cure che il, alle prove; ma. questa. sera, prima di, cusavo di codardia? 
: di lei stato richiedeva, essi regolarono,; tornare a;.casg, asserò di qui per saper ! Senza prestare Rscolto ‘8 
‘ * | direttore ‘dì scena, che rion'voleva: 


DI E 
foglio, ha avuto luogo oggi dopo ‘pranzo 
nei bonco «di “Moudon; FAlil ‘Barone de 





































































— Del resto, io non ho un sol mo-| pefazione. x 208, dev È 
io i lì guardava Amalia, Chivart, Sa- | assieme le condizioni dello, scontra, ed. come, state. . sore na, | 
PRto dubitato di tuo clean sol ui pece per chiedere loro chi "fosse | i padrini si ritirarono, allora con lal — A questa sera, ripetò Sebjot. metterle! di lasciar: il tentre, prima 
momento "ripetò Kc "Sconosciuto! ‘| quella donna, che conosceva tanto bene stessa gravità con cui erano, entrs Nei riposi fra un'atto e l’altro, A-. fine della rappresentazione: senza pi 
— E rriché jo è 0 il tuo migliore | l'uome con cui si doveva battersi. — A bentosto! ù mialia;.standosene qel ridi curarsi delle grida del pubblico impia: 
POe:lo Son Chivart gli mormorò all’ orecchio : — A bentosto! cogne tratto bi i me: di suo ma-; ziente, porch n alzano finalmente i 
> i lo, ‘ella; 


Amico, il tuo unico amico, sono accorso a 

immediatamente qui. Ed il signore, s0g» — E° la baronessa de Chatarosstony. 

giunse egli, designando l'individuo che | — Ab! sclamò egli, allora» 

era con lui,:ha.. voluto. prestarti il suo | Amaha intanto sì abbandonava tutta l 

SOECORSO, > | quanta lla. sua . indignazione, Tei ca Di ie Bio 
Sablet comprendeva ora: era di un ' suoi vecchi fancofi, turti i su sguati | di : 

duello che E trattava, Egli era state le risaliveno al, cuore, ed ellé;non fa- Sablet inventò una. menzogor, 
























Follini della cousegna 
4.0.gennnaio.-1895--sgolibero» da pere 
s086 e cose; : È 

3.0.Ghé se dopo il dò agosto 1894; 
ma mollo tempo pruna della stipula: 
zione del. coniratto:31 dicembre 4894, 
la Deputazicio Provintiale vonne a co- 
noscere gli impegni del signor foltini 
verso i signori Commessatti e Coutardò, 
ebbe anche cura di salvaguardare 1 di 
ritli éhè” alla Provincia avrebbero po» 
tuto derivare iu confronto del Foliu 
per etléito di detti impegni, che nulia 
avealo ‘a che vedere “col prezzo d' ac- 
quisto di L. 62000,00 : 

4,0/Che tanio poco ‘entrava nella de- 
terminazione del prezzo d’ acquisto 
l’importo riéhuesto dar signori Uom- 
rnossatti e Uontardo al siguor Follini, 
che per i surriportati atti 15 ottobre e 
9 dicembre 1894, posteriori di parecchi 
mesi aila determinazione presiminare 
di quei prezzo di compra veudita, esso 
signor Foliiu: non avendo potuto fissare 
una iudeanità qualsiasi con quei si» 
guori s1 trovava costretto a dichiarare 
ai non poter sbpiigere il definitivo for- 
male contratto colla Proviucia : 

5.0 Che per ultimo tutto ciò dimostra 
all'evidenza non essere stato compreso 
nel prezzo d'acquisto dello stabile Fol- 
lim ‘il compenso, che questo egregio 
signore credette opportuno di concedere 
a Uoltardo é Commessatti per poterlo 
conseguare nel tempo convenuto sgon- 
bero da persone e cose aila Proviacia. 

Vitlafredda, 9 aprile 1895. 

L. PERISSUTTI. 





Egregio Sig. Direttore, 


“Igiornali cittadini pubblicarono ieri 
un. artic.lo dell'avv. Luigi Perissutti 
con cui egli cerca di difendere la De» 
putazione provinciale in una polemica 
giornalistica a proposito della nuova 
caserma dei RR. Carabinieri. — Ghe 
l'avv. Perissutti, deputato provinciale 
«ed autore della Relazione 1 agosto 1894, 
difenda la Deputazione e l'opera pro- 
pra, è giusto ed anche doveroso per lui; 
mà che, per far questo, si lasci andare 
sid. ibisimuazioni ed attacchi personali 
aitribuendy all’ interesse privato una 
polemica iniziata, prima della seduta del 
13 agosto 1894, da un abbouato della 
Patria del Friuli, indi da ua corrispon- 
dente dell'Adriatico, e finalmente dai 


Gazzettino iud.nese, è cosa alfatto scou- , 


veniente e che dimostra due verità : 1.0 
chie l'avv... Perissutti è a corto di ra- 
ioni gie lv fu-io Consiglio, per 
ualtesi; 2.0 che egli 1a- 
lemientari principii della 

















vy,, Perissutti che se inspi- 


Sappia 1 
olemica fosse stato. l’otteso 


ratore della ;poli :50 
interesse privato, seuza emettere gridi 
di dolore, 1 giornali sarebbero stati mer 
glio informati anche sulla serietà e sul 
valore della parola di. certi Deputati 
provinciali-negli afferi già conclusi. 

Con. preghiera -d'iuserire nel suo pre - 
giato giornalé queste poche righe, ho 
Vonore di dichiararmi 

di Lei dev.mo 
- dott. Emilio Nardini. 

_—r—__———_—_——— ———— 

Un linciaggio in Sicilia. 

Pocbi giorni fa, non lungi da Favara, 
presso Palermo, meutre il contadino An- 
tonio. Bugea, pessimo arnese ritenuto 


responsabile di parecchi assassinii mi- 
Steriosi, recavasi n campagna, fu fatto 








LA PATRIA DEL FRIULI 











Abbiamo pubblicato un telegramma. 


che informava come il viaggiatore Nan- 
sen è giunto ai polo. Se la notizia del 
isiegramma è esatta, il grande mistero 
secolare che avvolgeva le terre artiche 
èstato finalmente svelato @ ta bandiera 
creciata dei regni unit di Svezia e Nor- 
vegia sventola liberamente sopra un 
gruppo di rocce che segnano il punto 
inalematico ove tutti i meridiani vanno 
a finire. 

Gli sforzi eroici di taati illustri ma- 
rinari, le sofferenze infinite di tanti iguoti 
maruri, le disillusioni di tanti ardimen- 
tos: navigatori e le lotte di tanti gio» 
riusi scienziati, sono state compensate 
dalla grande scoperta: l’ ardito norve- 
gese ha vinto i mille ostacoli della strada 
dolorosa ed ha raggiunto quell’ inarri- 
vabile punto del giobo conw'o il quale 
tante nobili esistenze si erano infrante. 

Fino dall'epoca dei grandi navigatori, 
le terre artiche avevano attirato i ma- 
riesi della vecchia Europa che anela- 
vano la visione di nuovi mondi, Così, 
mentre i. fiorentini e i genovesi appro- 
davano alle terre vergini del continente 
americano, e gii spagnuoli mettevano 
a ferro è a fueco i nuovi regni con» 
quistati, e i portoghesi doppiavano il 
capo dello Tempeste per aprire una 
strada nuova al paese delle Droghe; 
gl'iagiesi si ostinavano a risalire le alto 
latitudini e a raggiungere 1 pù elevati 
meridiani: 

Dai ‘Willougbby, che nel 1558 scopriva 
ia nuova Zembia, fino a Sir Edward 
Belcher che tre secoli dopo, hel 1853, 
raggiuugeva il 760 paralfeto, 1 Inghil- 





terra tiene il primo posto nella storia ' 


delle scoperte pciazi. Pure non era ad 


j un navigato:e inglese riservato l’ onore 
i di giungere più innanzi in questa lotta 


giuriosa contro gli elementi. Già fia dal 
4854 i’ americano Kane, che comandava 
il piccolo brick l' Advancer aveva oltre- 
passato questo 760 parallelo ed un uo» 
mo del suo equipaggio, il tenente Mor- 
ton, dupo una diffic:le' e perigliosa tra- 
versata dei campi di ghiaccio era: giunto 
sulla rive di quei mare libero che per 


tauti anni era apparso come un lontano | 


miraggio. Fu lui che, morenta di fatica, 
esausto dai iuughi disagi di quella av- 
venturosa spediziune, fece sventolare per 
il primo ar venti di quell’ignoto Oceano 
la bandiera stellata dell’ Unione. 

Questa notizia fu in Inghilterra ap- 
presa poco lietamente : la lista dei. na 
vigatori inglesi era abbastanza lunga e 
i sacrifici che il governo britannico. è- 
veva sostenuto per confortare le varie 
imprese di quel genere erano abbastanza 
gravi, per meritare la gloria di una si. 
mile scoperta. 

Iofatt dopo il Willoughby, già citato; 
abbiamo, nella serie dei navigatori polari: 
it Barrough che nel 1556 scopre 1’ isola 
di We'gatz, ii Davis che nel 1585-87 


sevpre lo stretto che porta il suo nome: | 


le custe della Groelandia ; Hudson. e 
il Bffia che nel 1610 e nel 1616 sco- 
provo vicendevolmenta le due grandi 


b je che a titolo di onore furono bat»! 


tezzate dai loro stessi uomi. 
Nei secolo XVIÈI le esplorazioni artiche 
si affievolirono; 1 grandi navigatori in- 


avvolgava la. 





| glesi avevano scelto per la loro impe- 


segno ad una scarica d'uva cinquantina , 


di.colpi.di. fucile tiratigli da dieci indi- 
vidui. prescelti da un complutto della 
mafia, Il disgraziato cadde crivellato di 
u un vero linciaggio. 

‘gli suior del misfatto si allintana» 
rono; eludendo l' attenzione della pohzia. 





poche ore dopo. . 

L'autorità fece una ‘larga retata di 
contadini e'lavandaie dei-dinturni. Ness 
suno seppe rilevare gli autori dell’ as- 
sassinio. 

Si dice ‘dai radicali che alcune guar- 
die abbiano seviziato alcuni testi per 
farli parlare — e qualche giornale chiede 
un'inchiesta e questo proposito. 


Il senatore Maglione. 


Un dispaccio da Napoli sununcia 
esservi morto il senatore Maglione. 

Girolamo Maglione era nato a Monte- 
calvano il 2 maggio 1814. Dedicatosi 
al commercio, salì a bella rinomanza. 
Liberale, per le sue benemerenze pa- 
triottiche fu nominat» senatore il 28 
febbraio 1869 essendo presidente della 
Camera di Commercio napoletana. Po. 
liticameute esercitò pochissima influenza. 
imma mini 


Col prossimo postale in partenza per 
Massaua verranno spedite dieci grandi 
casse di libri ed oggetti scolastio?, che 
S. M. la Regina manda al Prefetto A- 
postolico della colonia Eritrea per ie 
scuole in Africa. 





I ministro Sotinino aliend 70 milioni 
di rendita per provvedere alle necessità 
del Tesoro. 
creto Sirmione 

La Necera rostriage lo stemaco 
dilatato, 3 








I 
| 


riosa attività un campo assi pù vasto 
e più rimunerativo. Fu quella 1’ epoca, 
dei grandi viaggi oceanici, viaggi che 
dovevano conquistare alla Graubrettagna 
gl’imperi favolosi dei nuovi continenti i 
australi. Ma col secolo nostro, la sfinge 
polare attirò con maggiore iusistevza i 
sognatori di nuovi mondi; la lista si, 
accresce sensibilmente; Hearne, Joha , 
Rss, Mack:nsie, Pamy, Richardson, 
Beechy, James Russ, Back, D ase, Toîe 
son, Rae, Ingeifisid, Belcher, Austin, 
Kellett, Moore, Kennedy, Mac Kiintock, 


Il csdavere del Bugea venne ritrovato ; Msc Kiure e il grande e-sventurato ati» 


miraglio Franklin, teutarono invano di 
giungere alle terre polari. La storia di 
queste spediz oni è una lunga. serie di | 
disastri: la maggior -parte delle : navi 
distrutte, gli equipaggi spersi e deci.’ 
mati; solo pochi superstiti poterono tor. È 
nare in patria a narrare gli ‘orreri di 
quelle terre sconsolate. S.no ‘abcora 
nella mente di molti gli episodi leggen - 
dari di quella funesta campagna tentata 
dall'ammiragi:o Fravk.in nel 1845: egli 
era partito in qu-li' seno con due va- 
scelli da guerra, l' £rebus e il Terror, 
mostati da una ciurma numerosa, vet- 
tovaghiati per un luogo viaggio. Ma da 
quando le due navi lasciarono 1° nitimo : 
svernamento dell’isola di Griflitk, nes» | 
suno ne ebbe mai più notizia; i 
JIuvano James Russ partì sopra |’ En.” 
treprise e |’ Investigalor, alla ricerca 
del grande amm:ragho; mvano il’ go- 
verno britannico promise un premio di 
20,000 sterline a chi avrebbe ritrovato 
gli avanzi di quella sfortuuata spedi- 
zione. Le ricerche sì seguirono senza 
interruzione è solo nel 1851 Mac Chu. 
tock, ailura tenente dell ammiraglio 
Austin, essendosi. spinto fino Aall''isula 
Melville, trovò le traccie» deli’ ultimo 
svernamento degli equipaggi di Fran- 
Kiii. Ma nè ia generosità del governo, 
nè la grande pietà di Lady Frankiia, 
che impressionsta dai racconti: di pesca. , 
tori i ‘quali narravano di aver veduta | 
due navi abbandonate, armò il piccolo 
piroscafo Isabelle comaudato dali' Iage- 
field, giuosaro a svelare 1! segreto che 


È giacevano morti, senza. scarpe, coi piedi 


' ai molti cui arr.deva la speranza della 


' stato raggiuato, è di quelli ‘che non! 







«del glorioso navigatore, 
ra fu compensate diun 
così gran ficio : ad unialtra ‘na- 
zione età destinato il premio: di rag- 
giungere il-prù; elevato punto di fatitu. 
dine: furono i marina; veneti del ‘te 
nente Payer quelli che ‘riuscirono: a 
svernare nelie misteriase #efre. battez- 
zate col nome di Francesco Giuseppe. 
Per la prima volta una voce umana ri- 
suonava in quelle ignote regioni, per la 
prima volta canzoni di marinari rom- 
pevano i silenzi eterei della. notte po» 
lare : ed erano le stesse voci e le stesse 
canzoni, che accompagnavano ii Leone 
di San Marco, sulla strata gloriosa del 
gran Cata nell'estremo oriente ! 


Nè l'Ingbi 





L' altima grande spedizione polare — 
e l’ultimo e più fatale disastro — è 
uella che il «direttore del New. York 
feralà armò 8 sue spese sopra + pi- 
roscato Jeannette. 


Nei 1879, sncvraggiato e aiutato dal © 


grande geografo Petermann, Giacomo 
Gordon Bennette organizzò questa im- 
portante spedizione che doveva rage 
g:uagere il 900 paralle:o. La Jeannette 
era un piroscafo di 420 tonvellate: lo 
comandava Giorgiò Washington De ; 
Long, tenente di vascello riélla marina ; 
dell’ Unione, ed aveva a bordo, oltre la i 
ciurma, il secondo Chipp, l’ingeguere 
Malvilio,.il pilota Denber, il corrispon- 
dente del New York Herald Collins, il 
dottor Aubiet; il natàrafista N wcomb. 
Equipaggiata con marinai della marina 
nazionale; la. Jeannette salpava dal.porto 
di San Francisco 11.4 luglio 1879, -alie 
ore 450 del pomeriggio: non:.d mai 
pià tornata. in. patria. "io aiaemici 
Sarebbe lungo e inopportuno seguire: 
e narrare quella infinita seria di dolori 
umani che fu il viaggio di quella nava 
fatale. Disalberata, squarciata su.tutti 
i ghiacci circumpoiari, veniva finalmente 
a lofrangers sopra una custa desolata; 
dove ciò: che rimaneva dell’ equipaggio, 
in. due. canotti — di cui vuo al co- 
mando dell’ ingegoer Melville — st di- 
spose a prender terra. Quello del Mel. 
villa. si allontanò e disparve; l’altro 
giunse. alia costa. Allora si. rinnovò .il 
triste, destino dei navigatori polari : mai 
vestiti, mal nutriti, senza ricovero, que» 
gli spettri di uomini, a traverso. le. nevi 
eterne, in una notte senza fine, errarono 
angosciosamente nel gelido labiriato.. 
Alla fiae, stanchi, incapaci di- :conti- 
nuare, si. attendarono a piè del. canotto 
rovesciato —.triste capanna improvvisata 
—.mandando..i più valid: alla . ricerca 
di soccorsi. Furono questi  Nindermat 
e ; Norris,.:che°. partirono : con,;.sole..tré 
oncie di alcool. per. tutta ..provvista:; 
faticosamente si‘spibsero innanzi, finchè; | 
dopo tre giorni d’ infiaiti:spasimi, tro» 
varono una tribù d’indigeni: era il 
ottobre del 1880. i 
Intanto, . dal canto suo, l'ingegnere 
Melville tentava di giungere ad:un posto. 
abitato: seguito dai tredic: uomini, che 
formavano . l’ equipaggio del secondo 
canotto della Feannette, potò giungere 
a Buluo, sulla costa.siberiana, e di là 
ripartire alla ricerca del capitano Long. 
Fu.in. questo ritorno ‘che -incontrò..il. 
marinaio N.ndermann inviato - alla ri 
cerca. di soccorsi, e .con lui. potà.ri- 
trovare gli avanzi della sfortunata spu- 
dizione. ; . 
I soccorsi erano arrivati tardi : sotto 
una. tenda strappata .e sommersa dai 
ghiacci, gli uomini del capitano de Long 






coperti di stracci attorc'gliati.! Nelle ta» 
sche di ognuno furono trovati pezzi di 
cuoio e di panno bruciato, che avevano 
tentato di masticare Ls. mani di tutti 
erano più o meno, bruciate, sembrava 
che morendo si fssero trascinati vicino 
al'fuoco. Uno di”#33i era disteso sul 
bracere spento ecaveva i gli abiti arsi 
fino alla pelie ;-un:.altfo:si era coperto 
la testa.con un:panno,iper non vedere. 
Questa. immensa: catastrofe chiuse la 
serie delle spedizioni popolari. 





Ma a punto in' quest'anno nuovi ar- 
dimentosi si prépafivano ancora Una 
volta a‘tentarè ‘la sorte. Nè gli orrori 
di freddo e*dellé’ fame; nè 1’ estmpio 
d: ciò ché era sccaditd’ ‘avrebbe potuto 
arrestare questi “vòmini, Essi sarebbero 
partiti per raggiungere quell’ estremo’ 
Pmite del globo, ‘avrebbero passato quel 
funesto 720 paralléloche è il polo del 
freddo, per solcare le ignote acque del 
mare libero e piantare 11 simbolo della pa» 
tria sul più alto culi nè delle terre polari, 

E il telegramma che narra la felice 
riuscita del Nurisen avrà stretto il cuore 


grande scoperta, 

Quale risultato «avrà! per la scienza la 
scoperta del norveg:66 Nansen ? Proba. 
biimente nessuno: un ‘segreto svelato, 
il nostro mondo rimpictiolito un poco 
di più. Ma l'annuncio che una bandiera 
europea sventola ‘fitiàlmente su questo 
ultimo punto ignoto ‘delglobo, ‘che si 
chiude per sempre rl cifcolo misterioso 
delle grand; scrpeite’ geografiche, “che 
— in una parola — il-Polo Artico è 





possono essere accolti senza unì tremore ; 
profondo. Non altrimenti ‘il fraticello è 
ignoto del millennio doveva salutare Il è 
nuovo anno e scrivere in‘un 'imp@id di; 
ritonoscenza e di sbigottimento: ‘Oggi, 

primo deli’ anno mille, pure ‘è svito il < 


sole — » 



































Musica e musicisti. —> 10 aprile. — (M); 
— E da qualche sera che st sente fa 
Banda Cittadina a-far prove per ia 
prima sortita di primavera, ché farà in 
piazza degli uffici il giorno di Pasqua, 

a informazioni assunte, mi risulta che 
la presidenza in questi giorni va in giro 
per il paese affine di rinnovare la s01- 
toscrizione coi soci scaduti ‘e farne di 
nuovi, e si spera che il risultato finale 
debb: essere migliore di quanto si ere - 
deva; ciò che verambnte dovrebba: es- 
sere, perchè: mi: puròè' che ditre: lo sti- 
pendio al maestro ed altre spese ordi- 
nar.e per l'andamento della istituzione, 
vi sarà quest'anno bisogno di sostenere 
una spesa straordinaria per fa ripara- 
tura degli istromenti e la riduzione a 
‘ corista moderno, 

Il Maestro Sig. Gio. Batta Cussetti, il 
i quale è il creatore della nostra Banda, 
nulia trafascia di intentato perchè ques. 
i sta abbia da corrispondere allo scopo 
î per cui fu istituita. Ed a proposito di 
questo simpatico giovane, che col suo | 
ibgegno si è fatta nel suo paese natio 
una nomea di esperto ed intelligente 1. | 
struttore, egli ha pure la prerogativa di 
essere anche un distinto compositore; 
perchè oltre di. avere. scritto. marcie e 
ballabili pec la banda, ha (fra altre sue | 
È composizioni) musicato un O salutaris 
hostia'a quattro voci, che, quantunque | 
breve, è | di'‘ui éffetto stupendo, ‘e fu 
caotato' domenica scorsa’ alla messa per 
ia Comunione dei ‘Confratelli del San 
tissimo. È 

Da Ipplis. 

Cose del Comune. — Ii giorno 9 corr. 
si sparso improvvisamedte fa voce che 
per opera di alcuni (leggi tre) consi- 
glieri comunali, nel consiglio che devesi 
tenere oggi, si fosse portato a trattare 
anche l’aggregamento del Comune di 
Ipplis a quello di Premariacco. 

on fu trovata buona l'idea di questi 
comunisti di perdere quella autonomia 
ammin:strativa-che tanti sforzi fecero 
prima per-acquistare, ed in vista anche 
delle mitissime spese per mantenere ù- 
mito a se il Comune e dell'ottimo suo 
indirizzo finanziario, sì suscitò un vero 
fermento nella popolazione. 

Secome uvn c'è alcuna plausibilé 
i ragi-ne per disgustare* ‘questi ‘buoni 
i Comuuisti; st fa voti ché quei ‘tali con - 
i siglieri “desistano dalia, loro idea, che 
non è certamente conforme all'interesse 
‘ generale del Comune. 

Da Medeuzza. 

Disgrazia. = 9‘ aprile: — Teri alle ore 
due pom.’si spargeva per il paese una 
sinistra’ notizia. Un giovinotto d'anni 16, 
ceîto Zorz:ni Doménico, ritornando da 
Palmanova, si annegava nel Natisone, 
dove non c’era neppur mezzo metro 
d’acqua. Sembra che una scarpa. gli 
fosse’ sfuggita di ‘mano, e' che pet afe 
ferraria, egli sdrucciolasse nel gorgo 
vicino, Lo Zorzini portava una ‘medicina 
alla sorella, e, per ‘non’ pagare. dazio, 
invece di passare per Viscone, come Îa 
madre che gli avea fatto compagma, 
prese la volta per la strada del confine, 
Una guardia di finanza lo vide'rotolare 
giù nel fiume; ma non ebbe coraggio 
di salvarlo. Un quarto d'ora dopo giunse 
un uomo di qui, il qualè da'lontano 
riconobbe subito al colore della ‘giubba 
l’annegato, che giaceva boccnne nell’ac 
qua, e io estrasse alla riva di Trivignano. 


Da Pozzuolo... 
Conferenze agrarie. La dodicesima. con- 
ferenza agraria. popolare. avrà. luogo 
lunedì 45 aprile alte ore.14 (due. pom.), 
col tema: Collura del granoturco. 


Da Coseano. 
Congratulazioni. — 0 aprile. — ‘Ap: ] 
prendo ‘ia; notizia: che “i'esimio ‘medico 
di ‘Lestizza ‘Dott. Giuseppe: ‘Bertuzzi*è: 
stato, non bs guari,da'‘quel Csrisiglio co+- 
munale; con voti ‘uniadimi, cotfermato “a 
vita’ La splendida’ ine riportata dal=' 
l'egregio duttore; d'abbastanza eloquente’ 
per affermaro una volta-di più in quale] 
alta considerazione Esso sia'‘tenuto presso: 
quelle popolazioni. CEE ° 
Lè rare dotì di ménte e di cuore: del 
seguace’ d'Esculapio, soniò tali da assicu» 
rare i comunisti di Lestizza che miglior 
scelta nori potevano fare; Io, amico ed 
ammiratore del D'r Bertuzzi mi’ sento 
il b sogno e il dovere di ‘congratularmi 
con Lui ‘per là meritata attestazione di 
stima e d'affetto. 4 











L' amico’ 


d.C. 








Il rinomato Albergo “LEON BIANCO, 
;’ mito.In Tolmezzo 
coi primo marzo corrente: è stato assunto 
da noi sottoscritti. 


H luogo, sia per comodità, che per ia sua 
posizione centrale, è raccomandabile tanto pel 
iSgnori Provincia», quanito; per» Signori Vings | 
giatori di Commercio; cho ban lo.conoscoro, 
Da parte. nostra -essicurismo,. la. Spertabile 
Cifentela, che faremo.il possibila, aride rendere 
tutti sodiliafatti, quanto alla Cacina, “come 
alla Cantina, nonché‘ per un dttimo Bervizio di 
Cavalli: e_vatture, =: ::- 

Certi di essere sonorati .di :numerosa Ciien- | 
teia, e garantondo di adempiere ai nostri do- 
veri of iirmiamo, 

Piotro Facchini ‘6 Angneto Basolizi' 
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Mefia 18,920 Acque ente 
Atri fasomay 7 $ 

7 ellettine astrenomisé 
Aprile 19 
Bolelli a 
Lova oré di Roma 5.32 Tora oro Hg BE 
Passaal maridiano 146,0 LFAMONI& bo. 


Tramonta. .. 16.47 sth. .giormi gl 
Fonomani ; 








Al gentili Soci di cltà . 
si da avviso che, come ogni anno ia #pri o 
farono consognate all' Es tore del Giornale BE 
bollette pel pagamento dell' associazione 4 
queste sscondo fa consuetudine. = di 
# poichè tutti gli incassi sono consamati di 
spose pel Giornale, si prega i Soci. ad smi 
gliara con lieto viso il nostro Esaltore, 
L' Amministrazione, ‘è 


AI. Sack in Provinela. 


Rotratl nol quarto mess dell’anno, si trai 
1 Soci provinciali, che non avessoro srcora qs. 











guito nessun pagamento per 1’ associazione di BELSI ‘ 
1898; a farlo subito mediante cartelina ov i -T' 
glia postale, .. . f filo 
Così sono pregati que' pochi, che anccrag. Bi l* 
vono saldaroi loro conti a tutto dicambij pon 
1894, a farlo cn soltecitndine. dI 
sani si IL’ Amministrazione, | Dei 
i ariete ire een PIC oli 
Ai Sindaci della: Provincia, cor 
IL.:.Comitato per. le. Decima . racco: E pndo 
manda a tutti i Siadaci che.:non hann 41% 
ancora rimandata, munita delle fire 1 
richieste, la Petizione al Governo lors 4 Co 
inv.ata con accompagnatoria 4 mary i 
P: P.. a volersi adoperare. affinchè BH tr 
raccolta delle adesioni sia compiuta il [eri 
più presto, gulla ‘però trascurando £ nà 
che ne venga raccolto il maggior n- fc; 
mero possibile. ' din 
j La Petizione non potrà venir pres Brt;b; 
dal Governo tiella dovota conside Pe" 


zione:se non quando riesca fd imporsi Bio, 
per il. grande. nomero di aderenti; di | 























qui la necessità che tutti gli interessati | ih 
iudistintamente concorrano a firmeri: | Serio 
e più specialmente gli affiltuali ei. tim 
mezzadri. che rappresentano» la mag. Bb 
gioranza. © 2 lor 
Il Comitato prega Sindaci Btzza 
voler terier' calcolo. della ‘nota posta in Bpyag 
calco? al’ultitin' facciata ‘della scheli, Bing 
che li invita a..chiùdere la/-Jliata, 24/1. ai 
ticandola colle, firme di due .1o Ere 
ricali (ciò' è necèssario . pi AMI 
dei ‘erico segni degli illetterati), @ col Qu 
timbro dell’ Ufficio. municipale. iran 
La questiono delle: decime lla 
CC In'Ertali, DSi 
“ha ì ii ficliat 
a raccolto: 1a «un ‘opus nto 
pagine un lavoroché porta-il titolo «la 
questione ‘delle docime-în: Friuli», n 
Nel .mentre-il-Grassì- ha trattato l'in: ME Solt 
portante. argomento: :con-:fara abilità e BE fficia 
chiarezza ; ebba:anchelil'’tatto di sce. Bale 
gliere ua momento «opportuno, per svì. BÈ Pro 
con 


scerare: tale questione, ora. che il Go 











verno volendo:applicare:la legge 14 luglio RF di N 
1887 dandole una: interpretazione con: MARerdet 
traria ala 'lottera‘ed allo spirito delli ‘@ESUni 
legge,! venne: promossa datla:: Associa BY! du 
zione:Agraria Friulana una. agitazione fe Jdustr 
per: consigliare i: proprietari friutani a fEeSsitu 
resisteré con tutti i mezzi legali contro BE! cot 
la: minacciata commutazione delle de-'‘MAPbric 
cime e di convenire: in quei:soli raris- MBRYCiasc 
simi,casi.in cui esse nun appariscano MRIIO d 
manifestamente il corrispettivo del ser. ME dustr 
vizio ecclesiastico ‘6’ portino 1’ ev.dent Be 
impronta”delle domenicalità, 3 pai 
‘Gi ‘rallegrismo col: prof. Grassi p:e li Bitta, 
competenza ‘don ‘cui ‘ha svolto: 1 1mper| Hopo, 
taoteargomento, 6 raccomandiamo queste Mb.) 
suo lavoro"a”tutti coloro cui ‘la questioni. Mino x 
delle decime può interessare, certi di Bbioro 


far' cosa utile. Dom 


° Clsvo. Equestre Zavatta Piro 
.i.Jn:Giardino €.cande. a ni 
La Compagnia equestre “di Riccardo Bo 

Zavatta; tento favorevolmente Dota tl. O 


mi 
nostro pubblico, incomincierà colla ser8. sa 
di sabato 13 corr., un corso di rappre BA 
sebtazioni, ; ì 

Le auguriamo fin da ora ogni fortun*. Bittio; 


i “BI ritardo 
di una corrispondenza. 


i Onore Direltore, 


-Come Lii-sa;la‘ssconda parte delli | 
mia corrispondenza - sulle: onoranze #‘ 
Scolari nou' arrivò in'‘tempoper esse? ; 
pubblicata nel giornale di ieri. Orben 
to.impostai il‘ manoscritto in modo ch 
partì da Spilimbergo col’ treno delle 18°; 
di lunedì a sera; e Lei avrebbe dovuto. 
riceverlo col diretto della mattina 50° Pr 
71/2. Come: va: che lo ricevette 9000 | 
alle 11? ll guaio si vede’ dev'essere al 
lufficio-di Casarsa, Dunque;.o ciò di. 
pende -da orario: di: servizio: — i 
male:=—-o"è" frutto «di: negligenza da | 
parte del: personale, èd: è peggio ancorà 

Scusi delio»spiacevole:incidente e 00 * 
più cordiali saluti mi creda 
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Rise a segne, 

Domani venerdì esercitazioni di tiro 
dalle 7 alle 914:2 Primu gara domeni- 
cale, il Zi aprile dalle ore 7'alle 12 e 
dalls 44 alle 18 ‘como dal programma 
che segue; 


Categoria I. m. 200, gara incoraggia» 
mento. 

Libera a tutti i Soci che non hanno conse- 
guito premi con medaglia d’oro 0 d'argento. 

Serie da 8 colpi ciascuna — Massimo 10 se- 
rie — Prezzo per ciascana sario L. 0,60; ma- 
nizioni comprese. 


Elenco dei premi. 


1. Medaglia d'oro lire 15, 2. medaglia d'ar- 
gento i. 11,3. 14, I 8, 4. id. 1, 6,6. id4,1.4, 
8. medaglia di bronzo 1. 3, 7. id. }. 3, 8, id 
1 3, 9, id. 1. 2, 10. id, 1.2, 


Categoria IL m. 200, gara perseva- 
ranza, 

Libera a quei Soci che non hanno consegu:to 
due premi con serie di otto colpi di oltre 18 
punti, o corrispondenti & tall proporzioni, a 
m. 200 0 300. 

Serie da 8 colpi ripatibili sonza limite. — 
Prezzo per ciascuna serie L. I, munizioni come 
prese, 









s'ér Gn fatero 
artista concittadino, 
Il giovane-signor-Luigr Mazzoli della. 
ostra città, avendo mostrato disposi 
one si blitmo Ante “di. Edtefpe, 
pre È of80;" per. oblazioni 
spontanee di parecchi concittadini, in- 
ato a Milano, ave per alcuni mesi fu 
allievo di uno:fra i più distinti profes» 
i di ‘canto ‘e. seppe -cattivarsi elogi 
ghieri. 
Ritornato per poco fempo in Udine, 
ima di ripartire per Milano a riprea- 
dervi i studi, intese dare prova di sua 
pacità. Ed. iofatti. jeri sera, in una 
la de! Palazzi Mania, gentilmente 
pcessa dall'egregio sig. Cughi, ac- 
mpagnato al piano dal maestro Mon- 
o, davanti a più che un centinaio di 
rsone, il Mazzoli, .colla sua voce da 
ore che riesce tosto s'mpaticissima, 
atd : La Siciliana della Cavalleria Ru- 
cana, — Cielo e Mar. . della Gioconda, 
Ah! Sì, ben mio,.. e di quelle pira, 
Trovatore. 
parte pure la eccellenza nell» stu» 
dell'azione la quale, per 1 impres- 
no da tutti riportata, è lecito crederé 
rà raggiunta, il certo si è che il 
inbro di voce robusto e squillante, 
cio negli acuti, e la. giusta intona» 
ne assicurano che il Mazzoli diverrà 
egregio artista. 
Tutti i presenti, unanimi nell’ applau 
o, rimasero soddisfacentissimi. 
Certi ché appoggio delle oblazioni 
non verrà meno e che anzi, trattandosi 
fi opera così benefica, alie già pro- 
messe, altre oflerte si aggiungeranno 
resta che porgere augurio at Maz- 
poli di progredire nella via intrapresa, 
za retrocedere dinnanzi a difficoltà 
nde iniziare tra breve quello splendido 
wenire che si merita, A.T 
Gara Clelistiea, 
Come precedentemente annunciato, 
ori alle 16 1/2 ebbe luogo il match 
ricesimo-Paderno, fra il tandem Pri- 
gtti Stucchi, montato delli sigoori Co. 
iderico Gropplero ‘e Virgiho Zoratti, 
d il tandem Modotti, di fabbricazione 











> 


Elenco dei premi. 


I. Medaglia d’oro lire 20, 2. medaglia d'ar- 
gento |. 15, 3. id. }. 11, 4, id. I. 6, 5. td. 1. 4, 
6. medaglia di bronzo |. 4, 7. id. 1.3, 8. ld. 
L2 n 


Categoria IH m. 300, gara fermezza. 

Libera a quei Soci che non hanno conse- 
guito due premi, con serie da 8 colpi di non 
mero di:20 punti, o corrispondenti a tali pro. 
porzioni, a m. 300... 
* Serie da 8 colpi ripa*bili senza limite. — 
Prezzo par ciascuna serie L. 1, munizioni com- 
preso. de 

Elenco dei premi. 

1. Madaglia d'oro lire 25, 2. id. 1. 15, 2. me- 
deglia d’argento 3. 11, 4. id. 1 9, B. id. 1. 4, 
6. medaglia di bronzo |. 4. 


Categoria IV. m. 400, gara speranza. 


Libera a tatti. 
Serie da otto colpi ripetibili senza limite. — 

























sbenico ed Andrea Modotti, 


_oomata fabbrica di Milano. 


‘lori sera i vincitori, con una nume- 
osa schiera di’ amici, si recarono a 
Cussignacco, dove era imbandita una 
tena prettamente friulana, inaffiata con 


So vino dei signori Disnan. 

; Erapo a tavola circa una trentina, 
Alle 22 fecero ritorno a Udine. 

‘ Queste runioni di giovanotti mo- 

Strano che le parole rivolte ad essi 

dalla stampu sono state apprezzate. 





nto di guadagnato. Scilla. 


E probiviri 
nella nostra Provinela. 


ni di Pordenone e di Fiume, 


itura della seta, filatura e tessitura 
cotone; tintura dei filati e tessuti; 
bricazione dei cordami, 
iascuno dei due Collegi sarà for- 
o di dieci componenti, di cui cinque 
lustriali e cinque operai. 
Comitato 
parrocchiale a Paderno. 
cattolici non dormono. Prefissosi uno 
po, attendono alacramente a conse- 
rlo. Abbiamo già rilevato ch' essi mi - 
0 a Organizzare in ogni parrocchia 
ro comitati, 
omenica fu la volta di Paderno. Vi 
ecò appositamente l'avvocato Casa- 
, invitatovi*.dal Parroco; e vi pro- 
ciò un discorso per dimostrare ai 
venuti la necessità e l'importanza 
Comitati parrocchiali. La sua dimo 
zione riuscì efficace : tanto che i 
mitato sì è già costituito, con tren» 
i membri, Presidente, Florendo Vit- 
0; vicepresidente, Tonutti G ovanni; 
reterio, Ceschia Pietro ;. tesoriere, 
nardo Mussutto e assistento eccle- 
tico don Giovanni Lepore. 
ande si è cominciate bene, 
perchè nen si continua 7 
Hludiamo al fatto dell’ accordo che si 
stabilito fra negozianti in generi 
ali, di non riaprire i negozi, di 
a, se non alle otto di sera, comin> 
do dall'aprile. i 
omen'ca, prima delle feste in cui 
eva applicarsi tale orario — ch’ ebbe 
re l'anno passato, — quale dei ne- 
tanti riaprì alle otto, quale allo sette 
ezza e alle sette e anche prima; 
ia vi fu pur taluno che nemmeno 













odevolissimi questi ultimi, certo ; lo- 
oli ì primi; non. così, gli altri. che 
ncarono a’formali impegni presinel 
orso anno. E il mancar di parola 
è bollo, per chi vive in commercio. 





dinese, montato dalli signori Antonio 


Il tandem Prinetti Stucchi fu vin- 
itoro per cuca 80 metri, compieudo 
percorso in minuti 13 4/5 di secondo. 
E' provata con ciò sempre più la su» 
griorità dei vetocipedì della tanto ri- 


Si succedano spesso tali avvenimeoti 
idistici e il velocipedismo locale avrà 


Soltanto il 6 del corrente la Gazzetta 
ciale del Regno pubblicava il Decreto 
le sulla istituzione dei due collegi 
Probiviri — uno con sede in Udine 
on g urisdizicne nei Comuni di Udine 
i Martignacco, e l’altro con sede in 
denone e con giurisdizione nei Co- 


due colleghi si istituiscono per le 
Ustrie seguenti: trattura, torcitura, 


Prezzo par ciascuna serie L. 1, munizioni coni. 


prese. x 
Elenco dei premi. 


Panti 48 medaglia d’oro lire 200, 47 id. 
1. 150, 46 id. 1. 125, 45 id. I. 100, 44 id. LL 70, 
60, 42 id. 1. 50, 4L id 1. 50, 4014. 
I. 25, 39 fd, I. 20, 38 fd. |. 16, 37 medagila 
d'argento 1. 14, 36 id. I. 12, 35 id. 1. 10, 34 
id. I. 8, 33 id. I. 6, 32 medaglia di bronzo |. 4, 


43 id. L 


31 id. 1. 3, 30 id. 1.2. 


Nelle singole categorie saranno pre- 
miate le due Serie migliori; nelle tre 
prime Categorie le altre serie servi» 
ranno di graduatoria ed a parità di 
punti e graduatoria avrà la prevalenza 
il tiratore che ha sparato minor nu- 
mero di colpi; nelle tre prime Catego- 
rie i premi non potranno superare la 
metà dei tiratori concorrenti ed even- 
tualmeate si escluderanno i premi mi» 


nori. 
fin Tribunale. 


Ul feritora del Delegato Almasio — Chia - 
votti Lugi detto Polento fu Antonio, 
di Ulline, imputat» d'oltragzio e lesioni 
al delegato di P. S. sig. Romualdo Al- 
masio, fu condanoato alla reclusione per 
giorni 20, alla multa di L. 24 e nelle 


spese processuali. 


Contrabbandi. — Azzanu Luigi e G. 
Bstta di Pavia di Udige, furono assolti 


per non provata reità. 


Sciffinlongo Luigi di Antonio di Pel. 
cen'go venne condannato in contumacia 


a L 71 di multa e nelle spese. 


Caucig Francesco di Prepotto fu con- 
dannato alla multa di L. 69.30 e spese. 
Velliscig Eugenio di Prepotto fu con- 
dannato in contumacia a L. 47 pel ta» 
bacco e L. 432 pei zucchero, di multa, 


e spese processuali, 
Pascolini Romolo di G. Batta di Po- 


voletto, venne condannato in contumacia 


alla multa di L. 35.64 e spese. 


Liberale Massimo di Porc'a di Udine 
venne condannato alla multa di L. 19,80 


e spese processuali. 


Lesizza Luigi di Orzano, fu conden 


nato in contumacia alla multa di 
201.72 e spese processuali. 


Esercizio arbitrario delle proprie ragioni. 


-— Cossina Pietro fu Antonio, D'Oc- 


lando Corona di Giovanni, Cassina Giu- 


seppe Lorenzo fu Antonio, Cassina 
Giuseppe Pio fu Antonio, Cassina Luigi 
fu Antonio, e Lesa Carlo Luigi di Va- 
lentino, tutti di Cividale, imputati di e- 
serciz:o arbitrario delle proprie ragioni 
a danno di D'Orlando Giovanni (art. 
285 C. P.), furono processati dinanzi il 
nostro Pribunale. 

Il dibattimento durò due giorni. It 
primo ed 11 secondu furono coridannati 
a giorai 20 di detenzione e lire 200 di 
multa; il terzo a 10.giorei. di detenzione 
e 1, 100 di multa; il quarto edil quinto 
assolti per non aver preso parie al 
resto; l'ultimo ebba giorni & di de- 
tenzione ‘e hire: 80 di'multa.. 

1 condannati poi sono tenuti ia solido 
a pagare lire 200 alla parte civile; più 
alla rifusione de: danni da liquidersi in 
separata ‘sede. - 

RI prezzo del camble. 

Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento dei dazi doganali è fissato 
per oggi a L. 105.8. 


I 
I 
} 
ì 


musicale che la Bande. Cittadina ase- 
guirà oggi 11 apriîe alie ore 7 pom. sotto 
ia Loggia Municipale. © 


1. Marola-« Allcanza » A Ciatt 

2. Valzer «4 Voce del cuore > Dsescher 
3. Stafonia «Rs di Lahore > Massonet 
4. Passo doppio Sinfoaico Marchetti 
5. Fantasia « Mefistofele » Bolto 

6. Marcela FP. Wagner 


Voci DEL PUBBLICO. 


Urge provvesere 1! 

Il ridente paess di Torreano di Mar. 
tignacco è affltto da circa 2 mes: da 
-malattie infettive che portano addirit. 
tura la strage dei bambini. Basti dire 
(è orribile !!!) che in breve tempo ne 
morirono 25. 

E' forse il paese che si distiogue 
nella nostra provincia per avere un 
vero lusso di fonti:di infezione, poichè 
ci sono delle vasche e. pozzanghere di 
acque stagaanti che con la loro super- 
ficie verdastra fonno: melancovia pen- 
sando ai miasmi che‘impestano l’aria 
di quelle fartili colline. 

È’ da meravigliarsi che prima d’ora 
nessuno abbia fatto sentire la sua voce 
di fronte a questa vera disgrazia. 

Domenica furono seppelliti sei bam- 
bini I1f 

Oggi l'igiene è tenuta in onore ed 
in suo nome si--fanno- veri sacrifici 
economici, Quì invece non si tratta di 
dispendi ; si tratta ‘solo di questo; che 
it Medico Provinciale Cav. Frattini, 
tanto solerte, ‘voglia: prender notizia e 
provvedere subito, facendo intanto chiu- 
dere dette vasche, togliendo così forse 
le principali fonti di infezione; ed in 
tal modo si renderà benemerito di quel 
paeso. ( Segue la firma). 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Comune di Pavia di Udine. 
Avviso di concorso 

A tutto aprile p. v. viene aperto il 
concorso a due posti di Levatrice, una 
per Pavia - Selvazziz —-Lauzacco, i’ altra 
per Risano - Cortello'- Lumiguacco col- 
l’annuo emolamento . di lire 300 per 
ciascuna. 

Dal Municipio di Pavia di Udine, 
H 25 marzo 1896. 
fl Sindaco 
G.'Bearzi. 
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Gazzettino Commerciale. 
( Rivista Settimanale} 


Grani. 
Udine, 10 aprile. 


I molteplici lavori campestri banno 
impedito ai nostri terrazzani il concorso 
ai mercati; per conseguenza la nostra 
piazza è stata poco fornita di cereali. 

Lo stato della campagna. Sembra 
che il tempo s' abbia rimesso al bello 
Sarebbe ora, pvichè siamo in ritardo 
coi lavori campestri e sarebbe stato un 
danno se il tempo avesse continuato 
piovoso. 

Si sta seminando le avene e s pra» 
parano i terreni per la s:minag-one del 
granoturco. 

La potatura delle viti è quasi do- 
vunque terminata, 

I frumenti e le segale sono. promet- 
tenti, Altrettanto dicasi per i prati e 
le erbe mediche. 

Frumento, — Nel frumento la situa» 
zione rimase invariata. 

I prezzi s-»no fermi da lire 19 a 19,50 
il quintale con domande limitate al 
puro bisogno di giornata. 

Granoturco. — Nel granoturco con» 
tinuano le ricerche ed i prezzi sono 
sostenuti. sa i 

Si quotò da lire 12.50 a 13.25 al- 
l’ettolitro il comune, da lire :12 a 12.50 
il cioquentino e da lire 13 a 13.50 il 
giatione. p 

— Segala. — Poco ricercata e prezzi 
fiacchi. Si quota da ‘re 12 a 1350 al: 
l'ettolitro. 

Avena. — ‘Ben tenuta abbastanza; 
quotasi da lire 15.75 a 16 50 al quintale. 

Fagiuoli. — I fagiuoli deli alta quo- 
tansi da l.re 32 a 35 il quntale, quelli 
di pianura da lire 20 a 26. 

Lupini. — Quasi tutta fe partite esi- 
stenti furono vendute. 

Sorgorosso — da lire 7 a 725 al. 
l'ettolitro. 

Sementi da prato. — Prezzi fiacchi 
e ricerche limitatissime. 








Inserzioni 
nella 
PATRIA DEL FRIULE 


Nel 1895 non saranno pubblicate ne- 
erologie, atti di ringraziamento, ràclames, 
articoli comunicati, se non a paga- 
mente anteolpato da unirsi alla 
domanda di inserzione. 

Chi vuol inserire, deve mandare lire 
10, lire 5 0 lire 2 secondo la lunghezza: ‘ 
dell’ articolo, e l-Amminislrazione,: al 
caso, restituirà il di più o chiederà 
quanto manca a: saldo, e 
lelina postale, .. è — 

Non saranno spediti numeri separati, 
se non a chi ne avesse antecipato l'im- 
porto, calcolandosi ogni. copia cent, 10, 




















‘ che l'imparzialità e la convenienza de- ‘ a prezzi convenienti, © 






| Notizie telegrafiche. torio | 


Un orribile delitto a Lecce, di Fagagn a 


Ì 
; 00. Nella dance Pena | È encore fera 
noti malfattori servendosi di chiasi Sem: i spims i n 
filo, psnstrarono nell'abitazione der e hai di ba incrocio 
coniugi Gaggiuola, in voce di persone | CI GERI 
assai facoltose, | Riproduzione di allevamenti sgasiali ia cattine 
Confezione asslusisamente cellulare ‘osa 


Gii sconosciuti entrarono nella ca- f 
mera da letto ove i coniugi ripossvano sorupolosn saleriana fisiolagion e micro 
scopica e doppio contralto, 


Ì 
srenquillazionte, e li uccisero s colpi di Î 
scure. Aila donna spiccarono Îa tes a| ; 

dal busto: all'uomo tagliarono le 0- i Rama robustissima Condizioni vantaggiose 
recchie e ie misero in un piatto, chej Per ordinazioni rivolgersi sallecita» 
poi fu fu trovato sul cassettone. ; mente al Direttore sig. Panguuale 
Poi frugarono dappertutto, e trova. | Mesvelll, geometra-agrontino. 


rono nella casa circa duemila fire ia _n 
5 n 
D' affittare 


biglietti di banca, che si appropriarono. 
Negozio di pizzicagoolo con banchi e 


Aceatasiarono quindi la mobilia, meno 
il cassettone, o ni appiocarone if dovro; 
lopo aver gettato sul rogo i cadaveri v dpi 
del due coltagio cosparsi di petrolio, | Scansie in Valvasone Borgo 8. Pietra'— 
con sovrapposta casa di civile abitazione, 
Per trattative rivolgersi in Hdine al 
sig. Domenico Valle via Sotteomonte, N# 


La giustizia investiga. 
Offelleria GIO: BATTA DALLA TORRE 


Bottino di guerra. 
Udine - Via Mercarie - Udine , 


Londra, 10. I) Times ha da T.ent. 
Premiata con Medaglia d@re 


a 3 n 






































sin: Ua incrociatore giapponese catturò Ì 
il piroscafo ingiese Jakcang avente a 
bordo 220 mila cartucce spedite a Shan - 
ghai da una casa tedesca. 

























In occasione dello prossime 


Feste Pasquali. 
il sottoscritto si pregia avvertire Ja sue 
numerosa clientela che da Domenica -7 
corrente si trovano confezionate le 


FOCACCIE 


La detta offelleria trovasi inoltre prov» 
vista di vini e liquori delle migliori: 
marche, » 

Le ordinazioni a richiesta, sarango; 
recapitate a domicilio dei signori com- 
mittenti “go 


Lurer Monticco, gerente responsabile. 





Comunicato (I. 


Per quanto lo hanno comportato le 
mie forze, ho sempre procurato di a- 
dempire ai miei doveri di unmo e di 
cittadino : sia coll’ esporre la pelle per 
l’iodipendenza della patria, sia col sot» 
tostare volenteroso agli aggravi d’im- 
poste, che la sua sicurezza ed i bisogni 
suoi richiedevano. 

Ho reclamato, è vero, quando i cari- 
chi impostimi mi sono sembrati spro- 
porz'onati a' miei rediti; ma poi ho 
sempre pagato, il più puntusimente pos. 
sibile, nonostante le mie giuste ragioni 
nun sieno state ascoltate, 

Ma — per circostanze indipendenti 
dalla mia volontà — (mercati perduti 
causa il tempo cattivo ed altro) rimasi 
in arretrato delle ultime tre rate d'im- 
posta diretta dell'anno 1894. L'esattore 
mi sollecitò, lo scorso febbraio, verbal- 
mente, a mezzo d'un suo messo (di che 
gliene sono obbligato) al pagamento, ed 
îo.promis: che al più presto avrei sode 
disfatto all'obbligo mio. 

Se non che il giorno 4 aprile — senza 
altro avviso — il sullodato Esattore mi 
mandò in caso un suo dipendente, per- 
chè procedesse all'atto di pigooramento 
in mio confronto. 

Ad evitare spese inutili, io proposi di 
pagare tosto il mio debito; ma il messo 
dichiarò di non poter accettare il pa- 
gamento, e mi suggerì di portarmi a 
pagare all’ ufficio asattoriale. 

Carina questa!.. Si manda in casa 
d’un galantuomo ad esperire gli atti 
per costringerlo al pagamento di una 
imposta, e non si vuole accettare l' of- 
ferto pagamento in parola ?... 

Maudei wa incaricato ali’ ufficio del» 
l’Esattore a versare l'importo da me 
dovuto, ed intanto, per certe mie fac- 
cende, uscii per un momento di casa, 
credendo tutto finito. Ma aveva fatto il 
cunto senza... l'esattore (o chi per lui), 
il quale rifiutò 1! pagamento esibito e 
ordinò il proseguimento degli atti. 

Meravigliosa questa: che un ufficio 
pubblico del felicissimo regno d’Italia 
rifuti danari. Ma1?... 

Ma, dissi tra me: la legge vuole così, 
e bisogna rassegnarsi. 

Com'è mia indole, raccontai a tutti 
i’ accaduto, a chi lo volle. sapere ed a 
chi non lo volle. Ma quale la mia ser» 
presa nell’ apprendere che molti e molti 
si trovavano, quanto ad. arretrati d’im- 
posta,.in condizioni peggiori delle mie, 
che avevano ricevuto avvisi su avvisi, 
sollecitazioni su sollecitazioni, senza che 
oi nessun. atto fosse stato esperito in 
loro ‘cònfronte 

Ora, ‘:on per invidia del loro bene, 
mia per uno schisrimento necessario, 
domando al sig. Esattore: 

Perchè con me, a con me solo, si è 
voluto usare tanta severità, si è proce- 
duto agli atti coattivi — mentre con 
aliri s: è tenuta una condotta affatto 
diversa — anzi si ha avuto premura 
d’invitarli di nuovo all’amichevole al ' 
soddisfacimento dei luro obblighi ? | 

Quati circostanze, quali co siderazioni 
speciali hanno determinato un così duro 
trattamento a mio riguardo? 


Gio: Batta Dalla Torre. .. 


Grande Deposito Pianoforti. 


ed Armoniums 





CUOGHI 


Udine — Via Daniele Manin N. & — Udine 








Presso il medesimo deposito vendesi la 


CETRA- ARPA 
Grazioso strumento che ognuno può 
imparare da se in pochissimo tempo 
anche senza conoscere la musica. 
R.ire 80 
compreso il metodo, con 12 pezzi di 
musica, leggio e diapason. i 


TOSO ODOARDO 


Chirargo - Dentista 
MECCANICO 


Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 


Unico Gabinetto elgiono 
per le malattie della BOCCA e del DENTI — 


Donti e Dantiora artificiali 


Gallì Malto Kuoipp 


il migliore, îl più nalurale,.it più.sano 
fra tulli i surrogati di Caffà,-venderi 
presso lulle le Drogheris ‘0 negozi” 
coloniali. 

Deposito generale 
città presso la ditta 


Fratelli Dorta. x 


Offelleria Dorta. 


IN MERCATOVECCRIO |. 


It-sigoor Esattore potrà rispondermi! Durante il periodo Pasquale 
ch'egli, nell’esercizio delle sue man- | vano ogni du pronte 3 Ss 


sioni, nun è tonuto a render conto " Squisitissime Focacci 


















perla provvineia 











nessuno dei propri atti; e sta. bene, 
anzi ‘benissimo. 
Però qualcuno potrebbe esservargli 


vono regnar sovrane dappertutto,-e ne. ' 


gli uffici pubblici specialmente. | re 
- Boccie di legno american 


8: "Daniele, 9 aprile 1895. 
! Presso il sig POLANO LUIGI 


Si assumono anche spedizion 








Masini G. Balla. 
{1) Per questi articoli la Redazione non asseme 
alcusa:responsabilità tranne'quella volutà dalla 





Leggs: 
Corse delle monete > 
Fiorini %7.— Marchi 120.75 
Napoleoni 2105. Sterline 28.50 












































je estere si ricevo a Sociueivamente p per H ‘nostro a 
ZONA, la -Gi-Risita-Gi--— GENOVA Piazza Fon 






nese presso -affioi 





























Ri e tando, O MEDI 9 


INIEZIONE di TANDOLO MEDI 


più sicuri e solleciti rimedi dalle blenorragia, si acate, che croniche senza alcuna 


conseguenaa dannosa. 8 
SERenaa, sandalo cittind eg. 20, tannolo (tannato di fenile) ce. 6, per ogni perla) 18 








9 
0 
0 
9 
di 
@. 


Daposito privativa: — Rarmacia &, MEDI-Ancona ‘ 
Vendita prasso A MANZONI 6 €., i giano, Vagina HE 


RD: cesso oocsoocccoscocsooeo09o0@ 0 


‘Ai: soffaronti di coll i di it 


È 
8 
9 


Lezioni di Pianoforte 


lunga esperienza è pratica estrae qua- 
lunque calle senza nè sangue, nè do- 





Composizione ed Estetica Musicale 
nonchè di 
Lingua fedesca ed Etaliane 
Maestro docente: Pietro de Carina 










jori in pochi minuti. Recapito : Caffò Corazza, 


© Egso  Cogolo senza nessuna esigenza 
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Istruzione soda, i con metodi assoluta» 
mente razionali, singolarmenté* cònfor- 
mati alla varia indole ed agli speciali 
intenti degli allievi e delle allieve. 

Preparazioni ad Esami ‘in Istituti di 
Istruzione pubblica e Conservatori mu- 
sicali. 

Traduzione di documenti e libri. 


si porta a domicilio dei sofferenti; basta 
ifarlb'Avvertito til Suo domicilio in Udine, 
— Via Cisis N. 42, nei giorni feriali, 
‘dalle dodici alle quattordici, nei festivi 








n qualsiase ora. 


dr n qss0r1 lieto Uracoî ali. per lampo 


i apro bailuto e dorato con, catene, e gronpi ’ 
Ve ne sono di; ogni prezzo a 


GRANDE QUANTITA’ DI TABELLE DEL VANGELO 
per altari, argentate e serza, pure dì ogni prezzo,‘ 
Palmi in metallo e in stoffa id. 
Calici d'argento, ostensori e quanto occorre al decoro.del culto - 
CANBELIERI LAMPADE ECC. 
A PREZZI DA CORVE AR ERESI, 


RNA 


CSA 


VARE 





















sE 

® © 

sE 

sn a 

; pre ci 

Qualita” sceltissima. Qutimo rimedio per vincere e i = 9 

| frenare Ja tisi, la scrofola ed in generale tutte quelle DS: “i 
malattie in cui prevalgono la debolezza e la diatesi | arl 

! strumosa. Quest’olio proveniente direttaminte dai N cm 
luoghi di produzione è preparato cen grande altene finti > 
zione e vendesi D «i 
ALLA D i 

LIOFRRO GELIRIA S © 
FRANCESCO MINISINI iri ° 
UDINE "O. 2% 

Post: A un fanciullo de un'anno due-cucchiai da Caffè, da 3! fin ED 
8 4 anni ua cucchiafo ‘da:tavola,‘da 4 a 12 anni 3 cucchiai | & . e. 
i per giotno;. «agli adbità du 2 ieuechiai. (= 1 fl 
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SRRTITTAAA 


Lo -_ LA REALE 
6 fsseleta anonima di assicurazione centro 1 danni della 
GRANDINE 
dh SEDE GENERALE — BOLOGNA 
Ri Quarto esercizio — Cap. assicurati L. 6,725,003 
Garanzia per gli assicurati L. 300,000,00. 
dilata 


, Reale che quest anno estende le sue operazioni anche nella pro- 
a di. Udine, ha condizioni di Polizza ie più iiberali, non vincolanti 
alcuna guisa gli assicurati e prati ca premi mitissimi. 

Puntualità al soddisfacimento dei prepri impegni, correltissima nelle 
liquidazioni che affida a noti e stimati £ Periti locali, - va 
Agente generale. pen Udine e Provincia 
Sig. GIULIO BAVELLI 
3 Via della Prefettura, iL (Casa della Banca di Udine ) 
ibagenzie nei punti più importanti: della Provinos. 


3 MESIA 
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în 
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if" "EVENANCIN ;e de 
‘UDINE — Via Rialto Nd j 
Deposito. Bottiglie vit Damigiane di Vetro i 
© Bottiglie Champagnotte da centilitri 85 a L. Bo con rubinetto. sistema Becoare î 
» Litri chiari. » 97» > 2 da litri 40, 10. 0. IL ‘6:80 Î' lia i 
ini > FiBerdoleli (i svi» ® a 75» » 419.7 »_ 315. » 16 » i 
» Renane » 7» 2- » » 25 “ ‘, » 8.90 » d 
» ©» Mezzi litri » 48» » 171° Damigiane di vetro î 
7 ione ie Die . > » 11- senza rulitnetto, ‘sistema. Beccaro. 
Pe Bi. ?. Pt 18 da litri IO... . L. 1. 3,4 l'una Î 
per ogni 400, imballaggio gratis. è ». » 15... . » 380 » i 
Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un: abbuono | an 25... >. 4 > 
di L. 4 al cento“ pertin vagone completo, di almeno Damigiane comuni î 
60 ceste; ovvero. 6000 bottiglie, L. 2 al cento in meno. . da litri, 1° e e 
seno : DU. dirti ea 
” - Caretelii-di-vetro Sao 10. 600 i 
“da litri 50 SUSA L 10— l'una »i pi... 6. .» ‘ 
D. /9.. 29. ee e Ge »° » 20 coda a at ° 
ri » 450 sa il a $ 
. » 250» i >... 4.046 
Presso. il reddito trovasi; pure «un: forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti da 2 litri, dal Ùi î 
‘42 litro, da.4jé di litro, a. prezzi; limitatissimi. | 
Tiene : pure un assortimento di turaccioli delle migliori fabbriche nazionali ed estere. Î 























'OSSI 


= Pertossi - Costipazioni » - Abbassamento di voce, , 


PASTIGLIE eua CODEI INA cer dot. BECHE 


> Denon corlfondert con le niibicibià Gcintrafaatoni Teide Pra Ala 
oO DELERE I 


Ogni pastiglia contiehe' uti suigo di pentigh 
scno udattare la donn all'eth «8 corsiicfe fatto det rastator: Mormalienta è pres p 


nella quantità di 10 a 12 al giorno... È 
Scatola grande L. 4.86 cad. * Scatola ‘picola L. & ‘64, 


Milioni di scatdle vendite in 28 anni di consumo in tulle fo parti del rondo 


DIFFIDA 


La Ditta A, MANZONI 0 Us unica concedsionaria dello dutté Pa- 
stiglio si riserva «dll sgiro.1 10 giudizio: castro i contraffateri, 6, & 
garanzia del pubblico, applica la sua firma sulla fascietta,e sut- 
l'istruzione Avvertondg gl ucquirenti di respingere fa, acatolo 
cuo ne sono prive. 

bai I. Novembre 1823 lo scatole portano datorunmente anche 
la nostra Murca depositata, . 





















1, du 3 3 n È £ i 
Deposito pena per. talia presso A. MIATIIZOIIIE Ci. chitmei-farmasisti in Milano, Via 3, Paolo, 11 j Roms, Viagi 


Pietra, 91, ed in tntte 10 19 primario farmacie d'Italia, Oriento e Ameri 
x 


"Si spedisoono Do contro sagsegno 0 verso rimesi “af né gia postale cont aggianta di Cont, 26 por I° affrancazione 
Co; ; 
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Registri Com E Î 
GRANDE DEPOSITO CARTA S 


—9 EER de 






































7 DEPOSITO 
/ STAMPATI 


PER 


A MUNIGIPY DE 
SCUOLE 6 € PABBRICERIE 


ORIITORE GomPLETE D 


CELLERIA è MATE! O 
sconasTioo P 


GRANDE DEP 
Carta. paglia e' da iRosnTO 


Y/:SARTA PA STAMPA 8 COLORATA #° 


‘Aste Dorate z per Cornici fl. 
CARTA E TELA ED ARTICOLI 


affini al disegno 
Penone 


LIBRI SCOLASTICI 
D'DI LRITURA 


LIBRI. DI PREGHIERA, 


mn LEGATURA 
merriplici ‘e dii lusso! 


MACCHINE 


Ho bed! 
LIBRI 
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|, COPIALETTERE DRS 
De ‘abi } 
F che Nazionau, ed Zetpre 


VENDITA ALL'INGROSSO 
sd ci Dettaglio: Pa 













38 Rari fer 


E o st i 
nico. fa ‘macista. Sonde 





so Si prepara, e si fu dal 


pri 


Ivigi in Fagagna. 








































